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'....* Parla il docente di Estetica alla «Sapienza» 
«L'amore è un di più, qui invece manca l'essenziale» 
Il centro e la periferia attraverso il tempo e le immagini 
«Il luogo dell'amoralità e del moralismo» 

«Ciò che dì Roma detesto...» 
Garroni racconta la città senza più cultura 
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Metterò in evidenzili io e he detesto ,u»n ciò che .imo 
I,amore e un di più e a Roma mania in\eie I essen
ziale' Emilio Garroni docente di tLstetna parla di 
questa citta in cui uve e a cui dediti) netjli anni 50 un 
racconto intitolato / tasmaniani L i Roma di allora 
una borghesia che forse non e mai esistita• la vita at
tuale in una citta che e • !' 10140 della promiscuità e della 
(rammenta/ione della amoralità e del moralismo • 

LAURA DETTI 

• • Si si,iva (ulti insirnit-
( c m i K stempri' i k l res ' i i l 
ut II ambra dt' l l . i s. i l i ' iU |nu 
intoni.1 spri>lij|i i l il i in pnl l ru 
n i ' 1 «III ini di r ivo 1 velluto 
tr.i t lisi I uni rtx i x o UMi l la id ì 
i l . i teatro di p rov im i 1 quadr i 
intornial i e i i rusi^tMitev. hi 
t.irfulk appuntat i ' u n i t*ll spil 
li e mai ib r r t ia inbo lmi ' so 
spi se 11 st t r in i ' t te 11 ri 1 co 
un fi ti in l< ninui in 1 1 n 
anon imo e ift«> d i piazza d i I 

Popolo d o u ni t"li . inni ril) un 
gruppo d i tjiov.ini intL lkt tu. i l i 
romani si meoutr iva I a de 
scr i / io r icd i cinti la -sali tta (e 
lai-ili1 in ro t!t 1 intuir i i juak ' 
sia il lix , ik i l u in si parla j ap 
p i r t i f i i i » / titviiawarn un 
Mei o l i lo chi 1 nul lo d a m m i 
scrisse i ' putthlk o in solo 1 "0 
copie ni I l(H>$ DiKcnte th 
hsletK.i alla lacolta di Kiloso 
Ila de I a Sapienza Clamiti. 
v i \e eia sempre a Koma LXili.i 
scrutimi eli quel rat i o n i o che 
si svolgeva in un immaginar ia 
piazza del Popolo in rovina 
dove le cupo le d i l l e cinese 
«omelie v i n o si. i so l i t i l u n a 
iddosso ali altra d a m m i si 1 

soffermalo a parlare di questa 
u l t a solo in alcune interv iste a 
' inoticl iaui 

È possibile ancora rintrac-
clan; tra la gent* sentimen
ti di «appartenenza-, lega
mi con un luogo e con un 
ambiente particolari della 
città? O gli ambienti sociali 
ora sono meno catalogabi
l i , il tessuto sociale più 
omogeneo? 

Premetto che le mie risposte 
rif letteranno un punto di vista 
sotjqeltivo e non amabile 
Non sono 11 1 semoloso un 
po l i t i l o e i n d o neppure un 
osservatore attento del l o s l u 
mi 1 ari lo meno un amatore e 
lonserva ton di r icordi Mette 
rò in evidenza n ò che (lete 
sto non n ò che amo e che e 
susiett ibi le i l i giudizi positivi 
L amore e un d i piti e a Roma 
m a n i a invece I essenziale r-
le d i ro subito 1 he senza dub 
bio un sent imento di apparte

nenza ai luoghi e sempre ili 
qual i l i t misura inevitabile 
a m i l i alle condiz ion i pai 
proibitive per poter sopruwi 
ve re d o v e i hi sia Ma i|ui <>t{ 
141 e ru lo l lu a livelli m in imi e 
un appartenenza topografie .1 
e logistica che non lemipor ta 
ik un connotato cul turale In 
•li uni easi 1 e he' so ' il quur 

lit ri Mazzini o i \ \ i nt ino o 
pi r l'tru M rso San 1 ore'nzo) 
1 re statei un [ratto i n l t u i u l e di 
classe Ma parlare anche in 
ques tuas i d i cultura sarei) 
bt impropr io Koma non tali 
lo paradossalmente e' una 
citta senza cultura Anche 
una volta del resto e perf ino 
ue'i w ee hi abitanti del e entro 
1 r e d o l i l i si pokss i parlare 
di un senl imenlo d apparto 
nenza istintivo pragn ia tuo e 
i n l o r m i un in isu i i j l io di cui 
tura paesana senza paese e di 
1 ultura cit tadina senza u l t a 

Che fine ha fatto quella 
«certa piccola borghesia 
romana», che -ha le sue 
asprezze ma anche le sue 
tenerezze», di cui parlava 
con Mario Luzi nel '62 
quando pubblicò i racconti 
della «Macchia gialla»? 

Ma esist i una bori{hesia a Ku 
r n . i ' K si non esiste una bor
ghesia si può parlare ili seri 
so propr io d i 'p icco la boriche-
sia ? lo al lora, nu eluhiaravo 
di estrazione p ic io lo-bor i the 
se' non solo per oppormi alla 
lumini la d i provenienza s i i t i 
ra a torto d i essere una (ami 
itila socialmente invid iabi l i 
ma anche perche un riusciva 
impossibi le chiamar la sen 
z altro borghesia La cosidetta 
borghesia romana era ed è un 
miscuglio d i attività e profes 
sioni dominate) da un esercì 
to inipotie'i ite d i funzionari e 
impiegati la cu i provenienza 
e il cui statuto sociale erano 
e l i romene! in partenza e il cui 
denominatore comune era la 
rista ttezza d i veduti" È un 
luoHu 1 «mun ì e una bugia 
ogni tal l io ripetuta 1 Ile Roma 
sarebbe Lina citta cosmopol i 
tu a che ha vissuto in tutta la 

sua ampiezza una stona uni 
lemma e che niente può più 
sorprendere Lo scetticismo 
i lcl la e itta viene da e|uella ri 
slreltezza non eia quell ani 
piezza Ogni la situazione non 
è mol to cambiata sole) t h e 
alla ristrettezza di vedute si e 
aggiunlu I arroganza di un b i 
nessere prima impensab i l i r-
quoslo riguarda un pò tulio le 
1 lassi e 1 suoi str iti lo non so 
no un i r i d i o a u aiuto della 
eeisidetla omologazione» Sl

anciasse in altra elircziono s 1 
rebbi" un fal lo positivo non 
un difetto I 1 incettivi l o u t r o 
I omologazione cenile ngeino 
c|unsi sempre oltre elle s ìgge 
preoccupazioni mediocr i ri 
sentimenti i lassisti Solo i l i o 
e un omologaz ion i n i 1 se uso 
d i I deter ioramento non delia 
maturazione u v u a Crei lo 
spero e he le e lassi più giovani 
daranno ili lu luro una migl io 
re immag in i della a t ta alme 
no se debbe) giudu a r i ekigli 

studenti i o n e i l i liei a i l ie lari 
Potrebbe parlare in modo 
più specifico di quel ceto 
sociale legato spesso a zo
ne del centro della citta0 Di 
quegli intellettuali, ad 
esempio, che frequentava
no il caffè «pacchiano e 
borghese» di piazza del Po
polo in cui e ambientato il 
suo racionto, «I tasmania
ni»? 

I bb i ne 111 1 e olile sto d i e ui 

p imi 1 parlavo gli lille ile Itti ili 
inni " u d ì pi izz i d i I Popolo 1 

e II e ili» t o In Ji e ututo pò 
e 'iissimi per i iti r ili i ipu 
gii 1 iz 1 cr ino un 1 p u n i i 1 
si liti r 1 di obiet lon eu l tu r i l i 
i m i lutti u l i l . iti e l i u r i n i t i gli 
obiettori di prole sslone. spre 
giudu ale'zz 1 e nosl tigli p ita 
dos-all e osuiopol i l ismo e 
pro\ ine lallsmo idol i ggl i 

mi nlo eli un 1 ultura inglo 
s issimi sosl nizi l imi liti 
l u m i it ) e uun m i l'In» uk 1 ili 
lu al 1 i l luminismo usliatto 
an tuon un usino libertarismo 
verba l i 1 i n s i n u i ! elomestiei 
i soprattutto mol to mol to hu 
niour perseguito u n i . i n a n i 
un nlo i n i I n in assenz 1 di 
humour Non maneav,ino t 1 
Inni ingegni nolevoli Ma era 
deprime nle la siluaziejiie l in
eila Non mi doinaneli pt ro 
e In l ossno in persona Li ho 
l i m o s i n i t i p o n i Ma e f i l i l o 
sfogliando gì in i ili 1 sell ini 1 
nuli non ri Invi di a l l o r i indi 
v ulnare se non I identità d i 1 
singoli a lmeno le e aratk risii 
1 h i f k - l l a i i legona 

Sembrano passati anni luce 
dall'atmosfera di quella 
piazza del Popolo anni 50. 
Oggi si ha la sensazione 
che quel luogo, dove i suoi 
personaggi si incontrava
no, trascorrevano la sera, 
tra Immagini e colon, sia 
divenuto un luogo come un 
altro per chi lo attraversa. 
È cosi? 

Il raie nlo resici 10 di un ro 

in 11 /' < ai 11 1 nipiul i > lo e u 
1 IS , Il [) « in iltti 11 ' in 

* S' l l l l | '. I l i 1 I 11 
si lupi 111 n i 11 1 ili Ma » 1 1 

s' ito si riho ni il 1 | p iù 1 un la 
di gli inni ili 1 nl lel l i quegli 
i m i 1 blu n> i l ism mi mi di 

1 111 si pati 11 1 io pi r un vi rso 
1 1 u in i iz 011 li 11 uni i uh in 
un uto di I disi u imi nlo 1 
doli 1 i|. LM III IZIl IH soi ! l'i 
d< Hai HI 1 inv isa d ili 1 lot i si 1 
vi unni ui lu l l 1 1 1 n in 1 
ospii mi. . slr mi 1 I il 1 1 , ul 
ti r i Pi 1 li 11. vi iso prupru . 
in quanto torsi 1 soprnwis 
SII ' I d i un 1 lui 1 1 d. un 11 ullu 
r 1 1 slml 1 e r ino I 1 su 1 1 011 
Impart i i 1 non inquinala non 
v 1 UH 1 non me si luna eo l i 
brail l i rili inst usali pratuat i 
pi to 1 011 ostinazione 1 se n i 
ta I I l l un i pi r i ] i inn lor igunr 
d 1 il pr i l l i l i ispe i lo o la pi iz 
z 1 d i I Popolo e esali ime nle 
1 onie I ho de si ruta lo a m i l i 
se- non 1 e Irai e !a di toresla 
ve-rgiiu Si può appena ini 
magniate 1 ho 1 osa losst una 
volta q u i Ila piazza splendida 
Imito di set ol i di stratifu izio 
ni ni Ila su 1 riorganizzazioni 
Ini ili solo in p irle- ì t t i i lnnln 
li i' \ il idu r ( io e he allora 
e r<i ini ora in qual i In misura 
possibi l i i on ie il mio rat 
1 o l i to suggeriste po ran t i f r IS I 
Pi r quanto ognuni i il steein 
di aspi Ilo te ino L ] n non sia 
piti possibil i ni a m i l o il so 
gno i l i una 1 imt iopnrt i l 1 Ma 
nifi si ivo prima la mia d i lu i ta 
ut Ut t lassi più giov mi K una 
fu'ui 1.1 mischi ita inevitabil 

11 lite Dspt I S O 

do \ r ir 1 , I itit in 
p • risati in fisi 
1 11II111 l imi ni 

ogl 1 
p. i ren hi. 

fisu imo! it 
I 11 ili 11 to ' lar 

ti t i l t k generazioni p re te 
denti h inno loro I ist iato 111 
1 ri dit 1 St in 1111 riust iranno 

\ cavallo tra gli anni 50 e 
60, Pasolini, invece, scrive
va delle borgate di perife
ria Descriveva e amava un 
mondo, quel «centro del 
mondo», oggi difficile da 
individuare e caratterizza
re in qualche modo. 1 quar
tieri romani sono ora meno 
identificabili, misti nel tes
suto sociale. Ma. nonostan
te questo, a Roma si fa una 
vita che «separa», e (Uffici-
leincontrarsi. O forse come 
dice lei nei suol «Racconti 
morali»: «Si sta disperata
mente soli e si viene feroce
mente perseguitati come se 
si stesse tutti insieme». 

I erte) Aue he qu i Ila peritemi 
già al lo ia un pn m i t i i a non 
isisle più La i l laz ione t i l t i l i 
ila la l 'o tla un .l itro t ino ra i 
1 nu lo r e t i n t e vuol dire Ira 
1 i l trn propr io questo ehi- a 
Koniu non esisti socie la e In-
provtda ut Ilo sl isso tempo 
omogenei ! i t iv i le e disianza 
spin'Lialt Non e e ne I una 
ut 1 altra t i solo un m is iu 
gtio rozzo dt Ilo stare insiemi 
fisit a inenle e t j t i i isolamento 
nei possesso privalo delle i o 
se Poma e il lutigl i dt Ila prò 
uusiui ta 1 della Irammenta 
zinne in pe rseine famig ln e 

i t i igi-n I i 
d i 

l o v 
• k II i l 

grupp 
de l ' . I.o, 
In 1 • k' 1 il 1 1 sin 
1 ,1 111 igo di II ) s. ,1 I' \ 
dell individu. i l i ! i k H 
e Ina de'lla ioli* ranza 
tu r ta i della si ni I 1 

Quali sono le immagini <• 1 
tratti della Roma attuale 
che più la colpiscano? (• 
scriverebbe ancora un rac 
conto su questa citta? 

Kom i sart bbe pot- i ' 1 d . u 
lari una sii 1 .-lini in 1 ,11 . 
moderna ,u r < nza i s v . 
sfigurata li-i suo 11 ul to siori 
i o e ne ik suo parti a l l 'u tu 
hit ullur 1 e s p i , i l lazioni 10 
solo 1 hanno t i istni l la in i t i 
nalmenle ma hanno anel i , 
impedi to t In poss i 11,1 di 
ventarlo Per rttrov >r 1 sui t 
aspetti già alti i l i tu ,ogn i .n 
mai de i r i t ia r l . i ionie- u 1 m s 
saggio sega lo e un pò lost o 
se ritto ut 1 luigi! ìg^i . di
lu ì m inan t i u dei I l la l iv i losl 
Ma non i n d o the st riverii 
111,11 più st 1011 i)b' iqu.. int 11 
le qu i l lusa su Kom i i b i - e 
diventata pt r me 1! luogo ino 
n in i ' 1 dove s imp t i t e tn i i l i 
.lo \ i esisto! o luognl e m a 
affezionato f si un 1 ipi ia di 
lornaro in un luogo dovi e t 
qua l iosa i h i l i t i p i r t i t o L r 

m e n t i amato t he - o ? 11 ti m 
p ie t tod i Br imanl i piaz ' 1 ut I 
Campidogl io il San 1 a r l i nod i 
Borromi in o piazz 1 s Ign .zio 
isolo uutomuttt a nenie l o g 
getto d imen i l i inde) lo sion 
do 

Associazione Culturale 
«Pier Paolo Pasolini» (ARCI-Nova) 

ACLI «Le Muse» 
Dopolavoro Ferroviario «Casilino 23» 

con il Patrocinio della Provincia di Roma 

ORGANIZZANO IL 15 E 16 MAGGIO 
presso il Centro Culturale Casale Garibaldi 

(Via R Balzani 87 - Castlmo 23 - Bus 558 - 412 - 105) 

UN CONVEGNO CITTADINO SU: 

Associazioni & Cultura 
Progetto per una nuova gestione 
degli spazi culturali in periferia 

P R O G R A M M A 

Sabato 15 maggio ore 17: 

- Relazione dt Renzo Cardia, assessore alla Cultura della 
Provincia di Roma 1987-1990 sul tema -La Periferia ha 
tatto Centro7 Bilancio di un'esperienza-

- Relazione dell'avvocato Pino Lomastro -Spazi culturali 
e nuova legislazione • Legge 142 e Statuto del Comune di 
Roma-

A seguire gli interventi che continueranno anche domenica 
16 alle ore 10 
Sono stati invitati ad intervenire Achille RICCI, asses alla 
Cultura della Provincia di Roma, Lucio Barbera, asses alla 
Cultura uscente del Comune di Roma Antonio Quattroc
chi, presidente della VI Circoscnzione, Franco Passuello, 
vicepresidente naz ACLI, Giuseppe Romano, segretario 
naz ARCI-Nova, Romano Ioni presidente naz Dopolavoro 
Ferroviario Roberta Pinto. UISP Amendola, Verdi, Lucia
no di Pietrantonio, De Maria Coscia, Pds, Sandro Del 
Fattore, Rit comunista, Renato Nicolini E le associazioni 
La Maggiolina, Circolo Mano Mieli, Scuola di Musica Popo
lare di Testacelo, Scuola di Musica di Villa Gordiani Coro 
Città di Roma, Villaggio Globale, Brancaleone, Forte Prene-
stino, Corto Circuito, Biblioteche Centro-Culturale VI Circo
scrizione Arca di Noe Teatro Expenence di Pistoia 

Gli atti del convegno saranno pubblicati 
Per informazioni ed adesioni rivolgersi alla Segreteria orga
nizzativa del convegno in viale delle Provincie, 27 Telefono 
e fax 420129 dal lunedi al venerdì (9-13 e 15-18 30) 
Ass. Cult. «P.P. Pasolini» - ACLI «Le Muse» - 0LF «Casilino 23» 

de de r T J n i t à 

Potete richiedere 
alla redazione 
romana 
deTOni&à 
via Due Macelli 23* 
Roma 
Tel. 06/69996390 

I piaceri delle terme, 

Nella quiete dei monasteri, 

Le dolci terre del v ino, 

Avventure nei parchi, 

Sulle orme degli etruschi, 

II mondo dell 'acqua, 

Il tour delle vi l le, 

I paradisi della montagna 

SOTTOSCRIZIONE 
Si e svolta la decima Festa del l g Maggio presso la 
Coop Cobragor (Monte Mario) con un grande succes
so politico od economico 
Le sezioni del Pds di Monte Mano Ottavia. Primavalle, 
ringraziano i compagni e cittadini che hanno contribui
to alla riuscita della Festa e sottoscrivono 3 000 000 
per la campagna nazionale II Pds lo faccio io , «.^ 

Pds Monte Mario M R W 
Ottavia - Pnmavalle -+&ìv 

LUNEDI 17 MAGGIO - ORE 18 
presso l'Unità di Base 

Sez. FA. Moranino 
Sez Antonio Gramsci 

Sez Casalbertone 

a Piazza Balsamo Crivelli si svolgerà 
l'incontro tra 

Walter Veltroni 
direttore de l'Unità 

e i cittadini 

«Il nuovo non si ferma, 
il Pds si batte 

per la ricostruzione 
del Paese» 

Federazione Romana Pds 
Sinistra Giovanile - Gruppo Nazionale 

Cultura e Fomazione - Sezione Manzini 
Sezione studenti universitari «Paolo Spriano» 

SEMINARIO DI FORMAZIONE POLITICA 
LUNEDI 17 MAGGIO - Ore 18.30 

A conclusione della prima parte del Seminano 
DIBATTITO SUL TEMA 

Quali scenari dopo il 
bipolarismo? 

Partecipano 

GIULIETTO CHIESA - ANTONIO GAMBINO 
IGOR MAN 

CASA DELLA C U L T U R A 
Largo Arenula , 26 

r ò ^ -

Pcr i lettori de ranità 
CONCERTO DI 

PAOLO PIETRANGEL! 

'CANTI CONTESSE 
& CONTI" 

I Teatro Panoli 
| Via G. Borsi, 20 • Tel. 8083523 

i Serata unica 
| domenica 16 maggio 1993 «ore 21.30 
i 

ì Coupon valido per una riduzione 
' sul prezzo del biglietto da L. 26.000 a L. 15.000 
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